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L’ULTIMO
CRIMINE

IL SINDACO DI NEW ORLEANS ha ordinato
l’evacuazione della città sommersa di ac-

qua infetta. Ma 10mila irriducibili non vo-
glionoandarsene.  Maroloapagina12

Se il tg supera la fantasia

L a crisi della società italiana
che ha origini antiche e che il

governo Berlusconi ha reso più
grave, si è ulteriormente aggrava-
ta con l’esito del referendum. Sta
emergendo un nuovo clericali-
smo che non può non essere ac-
compagnato da un nuovo anticle-
ricalismo. Per la nostra conviven-
za civile il pericolo è mortale. Ve-
do una sola via d’uscita: che i lai-
ci e i cattolici di buona volontà
esprimano con totale franchezza
tutte le critiche che in coscienza
si sentono di rivolgere ai propri
simili e agli altri.  
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PovertàS
an Silvio da Arcore, che
miracoli autentici (cioè be-
nefici) non riesce a farne,

rischia di riuscire nell’ennesimo
gioco illusionistico: derubricare
ad ultima delle preoccupazioni
quella che dovrebbe essere la pri-
ma priorità del Paese, e cioè la
preparazione della Finanziaria
per il 2006, l’ultima della legisla-
tura e alla vigilia di decisive ele-
zioni politiche. Intanto, ogni gior-
no che passa l’Italia precipita
sempre di più lungo la china di-
scendente su cui l’hanno portata
quattro anni e più di governo del
centrodestra: mentre si accumula-
no segnali di instabilità a livello
internazionale - primi fra tutti le
devastazioni ambientali e sociali
e il rialzo del prezzo del petrolio
ormai a livelli pre shock -, il Pil
ristagna, la crisi di tante piccole e
medie imprese avanza, le esporta-
zioni crollano, gli investimenti
languono, il Sud declina.
 segueapagina27

QUELLO CHE VEDIAMO nei tg è troppo assurdo per essere ve-
ro. C'è da chiedersi se è il mondo a esagerare o sono i tg. Ci fanno
vedere New Orleans occupata dai marines, che sembra Baghdad
con l'acqua alta. I cadaveri restano abbandonati (testimone Corra-
dino Mineo), ma tanto sono solo «poveracci», come ha detto mam-
ma Bush. Invece, quanto al fatto che Bush figlio voglia giudicarsi
da se, non c'è niente di strano: Berlusconi è sceso in politica appo-
sta. Poi ci informano che l'aereo caduto a Palermo non è stato boi-
cottato, né aveva guasti al motore: era solo senza benzina. Meno
male, così d'ora in avanti, prima del decollo, chiederemo al pilota
seha fatto il pieno: si sa mai. Poi c'è Acquabomberche avvelena le
bottigliette e dev'essere il fratello di Una bomber. La zona è sem-
pre quella e i due pazzi, forse, si fanno concorrenza per strapparsi
qualche titolo. Un po' come certi politici della maggioranza. Tipo
Calderoli, che nei tg appare sempre paonazzo e strabuzza gli oc-
chi.Manon è lui il “bomber”.Ha l'alibi: era da Berlusconi.

Maramotti Prodi: le mie idee più forti dei suoi soldi
«Non abbiamo televisioni, dobbiamo affidarci al tam- tam tra la gente»

ILTIRASANTIAPOSTOLI È la stessa piaz-

za dadove partì il pullmandell’Ulivo conProdi

e Veltroni. A salutare il professore i leader del-

l’Unioneche losostengonoalle primarie

CALIFORNIA

ULTIMATUM DEL GOVERNO a Fazio. La

voce è circolata ieri sera dopo la visita di Ber-

lusconi al Quirinale. Ciampi aveva detto al

premier: qual è la posizione dell’esecutivo?

pronunciatevi in maniera chiara e netta. Il Ca-

po dello Stato incontra anche Fassino e Folli-

ni. L’Osservatore Romano e l’Avvenire scen-

dono in campo in difesadel governatore

Bankitalia, è scontro totale
Il Vaticano: Fazio non si tocca

L a povertà non è una fatalità
ma il risultato di una politica

mondiale che abbandona una par-
te dell’umanità, tutti coloro che
non rientrano nei criteri di una
economia speculativa e discrimi-
nante generatrice di profitto per
le grandi imprese private e le
multinazionali.
Per questo motivo non possiamo
accettare come inevitabili quelle
cifre che indicano come più della
metà della popolazione del mon-
do sia povera e sottomessa a un
destino già tracciato. No, la po-
vertà non è una fatalità. Ed anco-
ra meno la miseria.
 segueapagina27

Filodiretto. «Lariflessione
delGovernatore
sull’opportunitàdi farsida
partesarebbestata

confortatadasant’Agostino.
ComeharaccontatoFazioai
suoicollaboratori, ilSantodi
Ipponaglisarebbeapparso

insognoconsigliando:“Chi
habenagitonondeve
temerelemaldicenze”»

CorrieredellaSera,7settembre
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PAOLO SYLOS LABINI

DANIELLE MITTERRAND

■ di Ninni Andriolo / Roma

LAURA PENNACCHI

MARIA NOVELLA OPPO

GUEVARA, L’ULTIMA GUERRIGLIA È EDITORIALE
MAURIZIO CHIERICI

S econda puntata delle guerri-
glie del Che: non finiscono

mai, mentre il primo dei tanti li-
bri da lunedì è in vetrina. Dopo le
imprese africane e la tragedia in
Bolivia, sta combattendo una
strana campagna italiana che po-
co ha a che fare coi suoi ideali.
Perfino Aleidita, la figlia medi-
co, deve impugnare la penna per
difendere i quaderni lasciati dal
padre morto quando aveva sei an-
ni.
Diari in gran parte già sistemati
in ogni libreria, edizioni regolari
di editori che hanno firmato con-
tratti e pagato il dovuto. Ma la
vendita di ogni diritto alla Mon-
dadori accende la rivolta degli
studiosi.
 segueapagina23

Sergio Endrigo è morto ieri a Ro-
ma, aveva 72 anni. Il cantautore
era diventato famoso grazie a alcu-
ni successi come «Io che amo solo
te», «Viva Maddalena», «Teresa»
e «Lontano dagli occhi».
 LeoncarloSettimelli
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ADDIO A SERGIO ENDRIGO

Il cantautore
che volò sulle ali
della malinconia

■ di Vincenzo Vasile

Un gran frusciare di tonache si
leva come un mormorio minac-
cioso di là dal Tevere dove sorge
lo Stato Vaticano. E il fremito
paralizza il caso Bankitalia pro-
prio nel giorno in cui sul Colle
del Quirinale, nel palazzo che fu
dei papi, Carlo Azeglio Ciampi
raduna una specie di consulto
d’emergenza al capezzale della
Banca centrale (e dice a Berlu-
sconi: «Il governo deve pronun-
ciarsi in maniera chiara e net-
ta»).
La Chiesa è intervenuta ieri a
piedi uniti in difesa del «suo»
Antonio Fazio. Ha lanciato un
avvertimento durissimo a Berlu-
sconi, un messaggio che prevedi-
bilmente potrà solo esasperare

l’atteggiamento ondivago del go-
verno, e rafforzare la fazione del-
la maggioranza che vorrebbe sal-
vare il contestato governatore.
L’Osservatore romano esce nel
primo pomeriggio. Sulla prima
pagina campeggia un titolo che
deflagra nel mondo della politi-
ca italiana: «Pesanti e insistenti
pressioni su Fazio». Così è scrit-
to sopra un articoletto dedicato
alle vicende della Banca d'Italia
che mira sotto la cintura al bersa-
glio grosso della maggioranza di
governo rimproverando che
«nella Cdl si lavora per le dimis-
sioni del Governatore».
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IO E I CATTOLICI
PER BENE

IL FANTASMA
DELLA
FINANZIARIA

FRONTEDELVIDEO

 Maroloapagina13

 DeGiovannangeliapagina14

 Jopapagina20

 Lutiapagina19Bobo è andato in vacanza

Il Tir di Prodi è partito. E il Pro-
fessore suona la carica. «Con il
tam tam convinceremo la gente,
così batteremo Berlusconi senza
avere i suoi soldi». Determinato

sul programma, che ha presenta-
to per le primarie. «L’Unione
avrà un programma condiviso da
tutti, senza desistenze».
 apagina4
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Sì alle nozze gay
Schwarzenegger contro

Faida tra palestinesi
Ucciso cugino di Arafat

«Cara sinistra ti amo
ma non ti capisco»

Poker alla Bielorussia
Il Mondiale è vicino
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